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DIRETTIVA DELEGATA (UE) 2023/544 DELLA COMMISSIONE 

del 16 dicembre 2022

che modifica la direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
esenzioni relative all’uso del piombo nelle leghe di alluminio destinate a lavorazione meccanica, 

nelle leghe di rame e in determinati accumulatori 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 settembre 2000, relativa ai veicoli fuori uso (1), 
in particolare l’articolo 4, paragrafo 2, lettera b),

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 4, paragrafo 2, lettera a), della direttiva 2000/53/CE, gli Stati membri provvedono affinché i 
materiali e i componenti dei veicoli immessi sul mercato dopo il 1o luglio 2003 non contengano piombo, mercurio, 
cadmio o cromo esavalente.

(2) Nell’allegato II della direttiva 2000/53/CE sono elencati i materiali e i componenti dei veicoli cui non si applica il 
divieto di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettera a).

(3) La Commissione ha valutato l’esenzione di cui all’allegato II, voce 2. c) i), della direttiva 2000/53/CE per quanto 
riguarda le leghe di alluminio destinate a lavorazione meccanica alla luce del progresso tecnico e scientifico, 
giungendo alla conclusione che esistono alternative adeguate, ma che è necessario un periodo di transizione per 
sostituire l’uso del piombo in tutti i materiali e componenti oggetto dell’esenzione. L’uso del piombo nei materiali e 
nei componenti interessati, compreso nell’alluminio lavorato, potrebbe essere gradualmente eliminato entro la fine 
del 2027. È pertanto opportuno fissare una data di scadenza dell’esenzione.

(4) La Commissione ha valutato l’esenzione di cui all’allegato II, voce 3, della direttiva 2000/53/CE per quanto riguarda 
le leghe di alluminio alla luce del progresso tecnico e scientifico, giungendo alla conclusione che non esistono ancora 
alternative adeguate all’uso del piombo nei materiali e nei componenti oggetto dell’esenzione. Alla luce dei progressi 
compiuti nello sviluppo di sostituti del piombo nei materiali e nei componenti in questione, è opportuno prevedere 
una nuova data per il riesame dell’esenzione.

(5) La Commissione ha valutato l’esenzione di cui all’allegato II, voce 5. b), della direttiva 2000/53/CE per quanto 
riguarda il piombo negli accumulatori per applicazioni non incluse nella voce 5. a) di tale allegato, che riguarda gli 
accumulatori in sistemi ad alta tensione, alla luce del progresso tecnico e scientifico, giungendo alla conclusione che 
l’uso del piombo negli accumulatori per applicazioni non incluse nell’allegato II, voce 5. a), della 
direttiva 2000/53/CE può essere evitato per alcune applicazioni, ma non per gli accumulatori utilizzati in 
applicazioni a 12 V. Al fine di applicare un quadro normativo coerente per gli accumulatori, compresi quelli che 
non rientrano nella deroga di cui all’allegato II, voce 5. a), della direttiva 2000/53/CE e che non sono utilizzati in 
applicazioni a 12 V, è opportuno prevedere due voci distinte, 5. b) i) e 5. b) ii), anziché un’unica voce 5. b).

(1) GU L 269 del 21.10.2000, pag. 34.


